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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

AVVISI PUBBLICI REGIONE PUGLIA,  

PROFILI DI ILLEGITTIMITÀ PRIVACY
Premesso che:
· con determinazione del Dirigente Sezione Formazione Professionale del 4 ottobre 2018 n. 1071, emessa nell’ambito POR Puglia FESR – FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo – Avviso pubblico n. 2/FSE/2017 “Pass Imprese”, si procedeva all’approvazione degli esisti di valutazione delle istanze pervenute dal 12.03.2018 al 27.03.2018 (BURP n. 131 dell’11.10.2018);
· con determinazione del Dirigente Sezione Formazione Professionale del 27 settembre 2018 n. 1020, emessa nell’ambito POR Puglia FESR – FSE 2014-2020. Asse VIII – Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei giovani”, si procedeva all’approvazione dell’avviso pubblico per progetti di formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prioritari” e relativi allegati, con contestuale prenotazione di Obbligazione Giuridica non Perfezionata e prenotazione di Accertamento ai sensi della D.G.R. n. 1236 del 10.07.2018 (BURP n. 128 del 04.10.2018);
· con determinazione del Dirigente Sezione Formazione Professionale del 1° ottobre 2018 n. 1053, emessa nell’ambito POR Puglia FESR – FSE 2014-2020 Fondo Sociale Europeo – Avviso pubblico n. 1/FSE/2017 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, si procedeva a modifiche ed integrazioni dell’avviso pubblico e all’approvazione dello schema dell’atto unilaterale d’obbligo (BURP n. 128 del 04.10.2018);
· con deliberazione della Giunta regionale del 7 marzo 2017, n. 311 (BURP n. 35/2017) nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, codesta Amministrazione emanava l’avviso pubblico n. 1/2017 in materia di “Interventi di presa in carico finalizzati all’inclusione socio lavorativa” e “Interventi di formazione permanente”, recante “Iniziativa sperimentale di inclusione sociale per le persone in esecuzione penale” L.R. n. 41/2016;
· al riguardo, con determinazione del Dirigente Sezione Formazione Professionale del 21 giugno 2018 n. 676, a seguito di riesame della graduatoria, si procedeva all’approvazione dell’atto unilaterale d’obbligo;
· negli ultimi due atti di cui innanzi la Regione Puglia veniva erroneamente inquadrata come Titolare del trattamento (art. 4, par. 1, n. 7 GDPR) dei dati giuridici dei detenuti interessati.

Rilevato che:
· tutti gli atti citati ex plurimis, recavano il seguente riferimento normativo: “visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici”;
· in particolare, con riguardo all’avviso pubblico n. 1/2017 e alla pedissequa determinazione 676/2018, secondo quanto disposto dal citato Regolamento Europeo 2016/679, titolare del trattamento sarebbe ciascuna singola Amministrazione penitenziaria coinvolta nel progetto, dovendo, codesto Ente, essere designato meramente come Responsabile del trattamento (art. 28 GDPR);
· siffatto profilo d’illegittimità non veniva rilevato dagli Organi competenti (DPO) dell’Ente, prima di procedere all’emanazione della determinazione n. 676/2018.

Considerato che:
· non veniva minimamente tenuto conto della vigenza del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR) sulla protezione dei dati, che ha rinnovato la disciplina comunitaria in materia;
· una delle Amministrazioni penitenziarie coinvolte dal citato progetto interessava l’Autorità Garante al fine di chiedere lumi sulla vicenda;
· la contingenza dei tempi espone al rischio che i fondi europei messi a disposizione non possano essere utilizzati per il progetto in questione
si interroga il Presidente della Regione Puglia
per sapere:

· in quali tempi e modi s’intenda porre rimedio a tale situazione e perché non si sia tenuto conto della normativa comunitaria negli atti licenziati;
· se sia stato coinvolto il DPO della Regione Puglia nella verifica degli atti di cui trattasi, e quale sia stato il parere espresso dallo stesso;
· se vi sia il rischio di dover restituire i fondi innanzi citati all’Unione Europea.

li, 6 novembre 2018


           
    
   Il Consigliere Regionale

                







Domenico DAMASCELLI
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